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MOVIOLA

e FULMINI

le pagelle degli Azzurri
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Italia tutto cuore, tanta corsa

e grande volontà: occorre anche
dell’altro per fare strada in un
mondiale. E infatti questa Nazio-
nale un po’ grigia e spuntata, pre-
sentata ieri sera a Città del Capo,
habisognodiunartigliodiDeRos-
si per riacciuffare il pari nella fra-
zionemigliore,laseconda,scandi-
ta da una complessiva prova mi-
gliore, grazie a qualche cambio
opportuno (via Gilardino scarico
come un cellulare abbandonato
daunmese)ealritoccogeometri-
codelloschieramentoiniziale.Bi-
sognacheLippisiconvincainfret-
ta: quel disegno non funziona,
nonregge.Cosìcomeoffreunadi-
scutibile resa anche Marchisio
spostato nella posizione di tre-
quartista, trovataneiprimiminu-
tiepoiabbandonata,chissàseper
difettodivocazioneoscarsaabitu-
dine alla missione.

Dapromuovereilcuoredell’Ita-
liadiierisera,speciedopoaversu-
bitolacapocciatadiAlcaraz,subi-
ta da una difesa che si è lasciata
sorprendere al primo assalto del
Paraguay: una punizione lunga,
CannavaroeDeRossichefinisco-
no per dare spinta allo stacco del
rivale e Buffoninfilato al primo ti-
ro in porta. È il segno del destino
che prende una piega sinistra al-
l’intervallo quando Buffon, l’uni-
co fuoriclasse del gruppo, è co-
stretto a farsi da parte per il solito,
vecchio e malinconico acciacco
alla schiena. Al suo posto Mar-
chetti, debuttante al mondiale,
un altro dopo Criscito e Chiellini,
Marchisio e Montolivo, con Pepe

chiamatiafarecompagniaeada-
re spessore alla squadra piantata
suipilastridelmondialediGerma-
nia.

Quando c’è stato bisogno, nel
primotempo,difarecalcio,aprire
varchinellamunitaorganizzazio-
ne paraguaiana, la Nazionale di
Lippi ha mostrato i limiti più evi-
denti.Ilanci,tantieripetuti,parti-
ti da De Rossi e Montolivo, da
ZambrottaeCriscito,hannotradi-
tounaaltissimapercentualedier-
rori. Avvertita, in questo senso,
l’assenza di Pirlo l’unico che ha il
compasso ai piedi.

Gliazzurrihannocambiatopas-
sonellasecondafrazione.Nonso-
lo per l’inevitabile reazione del

gruppo, finito sotto, a sorpresa.
Ma per il contributo alla corsa di
tanti, il primo tra tutti, Pepe che è
sembrato a un certo punto una
pallinadiflipper,rimbalzandoda
unazollaall’altra.Dalsuoangolo,
con uscita difettosa (per usare un
eufemismo) del portiere rivale, è
arrivatalazampatadiDeRossi,te-
nutoperunbraccioeppurecapa-
cediforzare il bloccoedi rimette-
re in sesto il risultato.

MalasecondaItaliaèstatasqua-
draveraancheperlamodificade-
cisa dallo stesso ct: è uscito Mar-
chisio, è entrato Camoranesi con
scarso effetto sul piano del rendi-
mentomadisicuroharimessotut-
tigliazzurrisuibinarigiustidiuno

schema conosciuto a memoria,
molto più concreto e affidabile.
Anche in questa seconda versio-
ne, è venuto meno l’attacco, non
certo per il contributo di Iaquinta
(negli spazi si è involato come un
cavallopazzo)maperlaresa,gra-
vemente insufficiente, di Gilardi-
no.LamoglieAlice,rimastainIta-
lia, in uno spot televisivo, conti-
nua a raccomandargli: «Alberto,
ricordatidifareilbonificoperl’asi-
lo».Bene:seAlbertosiricordasse,
oltre al bonifico, di tirare qualche
volta in porta, non sarebbe male.
Ilgiudiziospietato,firmatodaLip-
pi alla fine, può autorizzare una
previsione: nella prossima sfida
di domenica 20 giugno, il centra-
vanti della Fiorentina non si sarà.
Lentissimo nell’unica occasione,
incui,pallatraipiedi,avrebbedo-
vutoaggredireilpalloneeprende-
reiltempoaiduemarcantonidel-
la difesa del Paraguay.

Italia tutto cuore, grande corsa
e tantissima buona volontà, d’ac-
cordo. Senza un attacco che si ri-
spetti ma con la vecchia guardia
che non ha alcuna intenzione di
mollareipappafichi.PassiperBuf-
fon,traditodalmaldischiena(ac-
cusato un dolore già nel riscalda-
mento), una brutta bestia come
hannodimostratoitormentidiDi-
da, ma il capitano Cannavaro e il
suosodaleZambrottahannorag-
giunto eccellenti picchi. Imitati,
per quel che conta, da un paio di
giovanotti come Montolivo e Cri-
scito.DeRossi,colgol,èuscitodal
guscio nel quale era rimasto im-
pantanato.Insiemecontuttal’Ita-
liadelprimotempo.Pareggiarela
primanonègranché.Bisognaac-
celerare nelleprossime due sfide.

PARTENZAFRENATA

IERIIERI

2-0

Girone E

OLANDA-DANIMARCA

1-0

Girone E

GIAPPONE-CAMERUN

1-1

Girone F

ITALIA-PARAGUAY
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Praticamente spettatore prima di
raccogliere il pallone nel sacco
nell’unica conclusione paragua-
iana. Accusa un risentimento al
nervo sciatico già nel riscalda-
mento pre partita, complice an-
che il clima rigido di Città del Ca-
po, poi nell’intervallo lascia la
contesa (dal 1’ stMARCHETTI sv

Alla vigilia non si aspettava certo
di esordire al Mondiale dopo 45’,
lasestapresenzainazzurrosirive-
la però tranquilla).# $ % & '  ( ( $ " ) *
Attivissimo nella prima mez-
z’ora, dimostra di avere benzina
daspendereepiù voltemetteotti-
mi palloni in mezzo alla ricerca

della testa di Iaquinta e Gilardi-
no. Nella ripresa continua a sfor-
nare lanci importanti, ripaga la fi-
ducia di Lippi che lo preferisce a
un Maggio sicuramente in forma.+ $ ! ! $ , $ '  "
Anticipi in sequenza su Valdez,
evidenzia una buona condizione
fisica e si vede dai numerosi recu-
peri del pallone con la solita clas-
se. Ma sul pallone di Torres si fa
anticipare da Alcaraz. Rimarrà il
solo errore della sua partita.+ - . / 0 0 . ! . "
Subitounpaiodirinviierrati,sem-
bra un po’ più in difficoltà rispet-

to al compagno di reparto. Pena-
lizzato dall’arbitro sul presunto
fallosuValdezchegenerala puni-
zione dell’azione gol. Migliora
con il passare dei minuti.+ ' . 1 2 . (  "
Intimidito all’inizio per il debutto
mondiale, non rinuncia però a
sortite offensive a sostegno della
manovraazzurra.Ècostrettoarin-
culare nel finale di primo tempo.
Ha più spazi e fa meglio nella ri-
presa.3 / 4  1 1 . " ) *
Inizio promettente per generosi-
tà e quantità, aiuta spesso la dife-

sa ma anche lui viene «uccellato»
sul colpo di testa di Alcaraz. Sul-
l’angolodiPepesifatrovarepron-
to all’appuntamento sotto porta
dopo l’uscita maldestra di Villar,
segnandoilsuononogolinNazio-
nale. Cresce nel finale.5  ! (  0 . ,  " ) *
Rimediasubito un calcione da Ri-
veros per fortuna senza conse-
guenze. Bravo a recuperare palla
eavolareversolaportanonostan-
te il contrasto di Vera, la conclu-
sione da 20 metri è però debole e
da dimenticare. Ci prova anche
nellaripresaeVillarglitoglieilpal-
lone dalla porta. Fa molto movi-
mento.

6 / 7 / " ) *
Regala due giocate da applausi e
per lunghi tratti sulla destra met-
te in apprensione la difesa para-
guaiana. Dopo il gol si innervosi-
scemolto manellaripresamostra
unaritrovataverve.Preziosoinfa-
se di interdizione, corre moltissi-
mo.5 $ ' 2 - . 1 .  *
È chiamato a svolgere il ruolo di
trequartistaallaPerrotta,masten-
ta a trovare la posizione in cam-
po.Spessosiallargaasinistraere-
gala qualche cross interessante,
allafineincidepoco(dal14’stCA-
MORANESI 5 Dopo l’infortunio

nparinonèlafinedelmondo.Nem-
menodelmondiale.Anzi.C’èdipeg-
gio,c’èanchedimegliomachiedete
a Fabio Capello come se la stia pas-

sando e capirete che per Lippi la notte non
sarà terribile. Pari senza gloria, squadra ge-
nerosamaconraraqualitàecervello,deficit
dialcuniazzurri,Marchisio fraquesti, guaio
grossoilko diBuffon e ilgusto amarodi una
partenzaadhandicap.Riassunto:achecosa
serveilpossessopalla?Achinonsachecosa
siadavveroilgiocodelcalcio.L’Italiahagesti-
to la partita e l’avversario per buona parte
del primo tempo, ha fatto girare il pallone,
hadimostratofreschezzaereattivitàneicon-
trastimanonhamai,dicomaitiratoinporta.
IlParaguaysièlimitatoagiocareall’italiana,
ben coperto in difesa con qualche ipotetica
partenza.Poi,allaprimaoccasionehaappro-
fittato dello stato di agitazione di un paio di
azzurri, Cannavaro che ha mancato lo stac-
co e De Rossi che non ha provato a spostare
con un’ancata l’avversario e, così, Alcaraz,
unochenelduemilaedueavevafirmatoper
laFiorentinaprimadelcracviolaperpoisvi-
gnarsela altrove, ha svegliato i nostri sogni e
smascheratoiguaidiBuffon presentatosi in
tenuta da vecchia gloria, calzamaglia a pro-
teggere il nervo sciatico dolorante.

Così vanno le cose del football, le chiac-
chierestannoazero,senonhaipolpaèdiffi-
cilegiocareevincere,segliattaccantinonat-
taccanoperchénonhannopallonidagioca-
re, seicentrocampistisono più preoccupati
didifendere che di andarealla conclusione,
illavorosicomplica,inervisilogorano,lafati-
caaumentael’avversario,anchesenonirre-
sistibile,siilluminadiimmenso,praticando
ilfootballdarepertorio,fastidioso,duro,pro-
vocatore. Hai bisogno di un episodio, così è
statoconilparidiDeRossisugaffedelportie-
reuruguagio,laconfusioneeratotale,daen-
trambe le parti, la pioggia aveva bagnato le
ideediLippiediMartino,dentroMarchetti,
dentroCamoranesi,dentroDiNatale,cam-
bio di posizione di alcuni uomini, Pepe da
destra a sinistra, Iaquinta da sinistra al cen-
tro,un’altraItalianeicognomieneldisegno
tattico ma la stesa Italia nella sostanza, più
volontà che qualità, più ardore che materia
grigia, con ovvio logorio di energie fisiche e
nervose. Alla fine è un punto,dopo novanta
minutidicorsaatestabassa,dopounaparti-
tachesembravagiàunafinale,perilpathose
ilcuoreoltrel’ostacolo,unafrazioneveleno-
sa che poi abbiamo riacciuffato. Si può fare
meglio,sideve.Lippideveavercapitochela
formazione iniziale non è quella del prossi-
mo futuro. Ha una settimana per riflettere e
intervenire. Ha l’esperienza per farlo. Lo fa-
rà.
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L’Italiaè cuoree corsa
ma serveunpo’ di calcio
Il gol allungasolo la vita
La rete di De Rossi nasconde i problemi d’attacco
Ciao Buffon: va fuori per il solito mal di schiena

Se la cava bene l’arbitro messicano
Benito Archundia che fischia 16 volte nel
primotempoe18 nellaripresa, azzeccan-
do tutti gli interventi, sia i contatti tra gio-
catori sia i fuorigioco. L’unico neo sul
pronti via quando Riveros entra a gamba
tesa sulla tibia sinistra di Montolivo. È fal-
lo, anche da ammonizione, ma Archun-
dia lascia correre. Un altro dubbio quan-
do al10’ Caceres tocca da dietro incorsa il
piede di De Rossi, ma qui sembra assolu-
tamente fortuito e l’arbitro fa bene a non
fischiare. Giusta la punizione al 38’ quan-
do Chiellini spinge Valdez, originando la
punizioneche porta algoldiAlcarez.Nel-
la ripresa arrivano anche due sacrosanti
cartellini gialli: al 62’ Caceres interviene
duro su Montolivo e al 70’ Camoranesi dà
unpestonesulpiedeaVera.L’italo-argen-
tino rischia grosso quando all’83’ tocca
da dietro Santana, sarebbe ancora giallo,
ma Archundia chiude gli occhi. Nelle al-
tre partite, fa più di un danno il francese
Lannoy in Olanda-Danimarca, mentre il
portoghese Benquerenca è ai limiti della
perfezione in Giappone-Camerun.
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BAFANA

(...) del mondo sempre e co-
munque,almenofinoall’11lu-
glio.

A Città del Capo, Germania
2006 esisteancora. Esiste nelle
facce e nelle gambe stanche.
Cannavaro, De Rossi, Lippi,
Buffon. Anche Gigi che lascia
alla fine del primo tempo. La
schiena, maledetta. È l’eredità
di una squadra che non è più
quella di quattro anni fa: ci so-
no loro, senza essere gli stessi.
Fabio guarda in alto a fine par-
tita. Lippi guarda a terra. Si
chiedono il perché e immagi-
nano domani: li metteranno
in croce, li metteremo in cro-
ce.Sannocheè inevitabile:Fa-
bioè ilcapro espiatoriodi que-
sta Nazionale, la faccia vec-
chia in un’Italia di giovani.
Marcello è il responsabile a
prescindere: quello che mette
in campo una squadra senza il
capocannoniere del campio-
nato e senza il secondo italia-
no della classifica marcatori.
Di Natale-Pazzini: 49 gol in
panca, a scaldarsi nella notte
gelida del Sudafrica. Fabio, in-
vece, titolare. Lui che non
avrebbe neanche dovuto es-
serci. Allora prendiamoci De
Rossi, la via di mezzo, l’anello
dicongiunzionetraalloraeog-
gi, tra quel gruppo che s’è pre-
so il mondo e questo che esor-
disce.Adessolosappiamodefi-
nitivamente: questo non è il
mondialedella generazionedi
Berlino. Per quei reduci sarà il
saluto: fuori Fabio, fuori an-
cheGigi,dentroDaniele.Love-
di che sarà così: ci sono stagio-
nichesichiudonoquandocre-
di che possano ancora conti-
nuare. Uno a uno è il minimo
sindacale che racconta la vo-

glia e un errore enorme. Fabio
e Daniele, di chi è la colpa? Se
la dividono. Non si sbaglia co-
sì: il ritardo nello stacco, la po-
sizione,l’impossibilitàdisalta-
re. Stracciati da un Carneade.
Fabio non è mai stato alto, ma
di testa l’ha sempre presa:
quando sei il più forte ti mangi
anche i centimetri, quando sei

il più pronto anticipi anche un
colosso,quandosei ilpiùintel-
ligente la prendi anche con i
furbi. Daniele uguale. Allora
perché? De Rossi spiega alme-
no chi: «Ho sbagliato io. Dove-
vo marcare, non ho marcato».

Il pallone ha bisogno di sim-
boli. L’Olanda ha Sneijder, la
Spagna ha i suoi giovani. Noi

adessoci prendiamo De Rossi.
Questo che ammette l’errore.
Questo che stringe i denti, che
sbaglia, ma poi va avanti, sale
col petto in fuori, alza la testa,
si rimette in cammino. Segna.
Un gol facile, certo. Però un
gol. Segue idealmente quello
del rigore contro la Francia a
Berlino, perché è sempre così:
civuole unoche porti lo spirito
di un gruppo in un altro grup-
po. È De Rossi? La sfida contro

il Paraguay ha detto di sì.
Avrebbepotutoesserelarivin-
cita di Cannavaro e invece no.
Fabioc’è inSudafrica anche se
non se l’era meritato. Lippi
l’ha chiamato per primo: im-
prescindibile, determinante,
fondamentale. Come a dire
che senza Fabio non c’è Italia.
Berlino è finita, ma non si può
cancellare. Però Buffon non è
lo stesso, Zambrotta neanche,
Camoranesi neppure. Noi ab-
biamoancoranegliocchiquel-
li di quattro anni fa. Dimenti-
chiamoli e prendiamoci Da-
niele, che magari a volte non
trova il tempo giusto della di-
chiarazione, ma poi gioca: le
prende, le dà, costruisce, di-
strugge. Citiene vivi, ci rimette
in corsa. È un simbolo perché
non abbiamo più eroi. È
un’icona della fatica e ce la te-
niamo, perché il talento l’ab-
biamo lasciato a casa.

Gli daranno una fascia, un
giorno. Come è stato per gli al-
tri.Cannavaroèstatounacolon-
na:unoacuiaggrapparsiquan-
do non se ne ha più. Lui veniva
fuori tranquillo, un metro pri-
ma degli altri, due metri davan-
tiaglialtri.Pu-li-to.Lospavaldo
cheti prende per manoper farti
sentire sicuro: andiamo, non
c’è problema. Ora qualche pro-
blema c’è, però abbiamo uno
che ce l’ha risolto. L’Italia ha
sempre avuto un campione,
quando ha pianto e quando ha
trionfato: Rossi nel 1982, Bag-
gio nel 1990 e nel 1994, Vieri nel
1998,Tottinel2002.Cannavaro
spuntòquasi inaspettato:sape-
vamo chi fosse, non sapevamo
che sarebbe stato così. Adesso
valeperDeRossi:sbagliaerime-
dia. Ci punisce e ci fa risorgere.
Non è tanto, per ora basta.á â ã ä å æ æ å ç å è å é é â ä
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che lo aveva anche messo a ri-
schio per la trasferta sudafricana,
non è ancora al meglio. Sbaglia
numerosi palloni e rimedia an-
che un’ammonizione, rischian-
do poi il rosso).ü ý þ ÿ � � � ý �
Alcaraz gli toglie con abilità
l’unica possibile conclusione
del primo tempo, per il resto fini-
sce in fuorigioco in più di un’oc-
casione. Quando prova ad allar-
garsi, trova il muro paraguaia-
no.� � � ý � � � � � 	 
 �
Forse un po’ isolato davanti al-

l’inizio, ma gira a vuoto e non è
mai insidioso. Prova la girata
quando Da Silva scivola in area
concedendogli l’unica vera pal-
la gol di tutta la sua partita. Giu-
stamente sacrificato nel finale
(dal 27’ st DI NATALE sv Poche
opportunità perchè il Paraguay
chiude gli spazi).� � � �   � �
Parte con un 4-2-3-1 che sem-
bra convincere per intensità di
gioco e aggressività, non per la
pericolosità sotto porta. Nella ri-
presa fa qualche aggiustamen-
to, ma Camoranesi non è anco-
ra al top e l’attacco latita. A livel-
lo fisico, l’Italia sembra tonica ve-
dendo il buon finale.
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Cannavaro non salta e fatica, il portierone si arrende a vecchi malanni, il ct
non sfrutta i due bomber. Lui prima sbaglia poi prende in mano la squadra
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Un punto è meglio che niente
ma, per come si è svolto il match, le
recriminazioni sono tutte azzurre.
Questo, in sintesi, il Lippi-pensiero
al termine dell’esordio mondiale col
Paraguay. «Il risultato è il rammarico
più grande, avremmo meritato di fa-
rebottino pieno-spiega ilct-. Abbia-
mo preso gol al loro primo tiro, poi
abbiamo avuto una bella reazione.
Perleprossimepartitedovremoesse-
repiù concretisottoporta,partiteco-
mequestevannovinte,masiamo so-
lo all’inizio del mondiale e c’è tempo
per migliorare ancora». Un Lippi co-
munque soddisfatto. «Ci siamo, sia
dal punto di vista del gioco, delle
gambe,dellatatticaedelcuore.L’Ita-

lia c’è e magari l’hanno capito anche
gli altri. La squadra, chi più chi me-
no, è in crescita. Nel calcio succede
di raccogliere di meno di quanto si
sia seminato». Un commento sugli
avversari. «Mi aspettavo qualcosa di
più, vista la loro spavalderia nelle di-
chiarazioni del prepartita. Invece
hanno quasi sempre subìto».

Capitolo infortuni, Buffon e Pirlo
su tutti. «Spero di riavere Pirlo per la
terza gara contro la Slovacchia» con-
fessa il ct, mentre è lo stesso Buffon a
spiegare la sua condizione fisica:
«Pensavo di essermi strappato, inve-
ce è solo un risentimento al nervo
sciatico. Due giorni e rientro». Tutta
Italia tiene le dita incrociate.
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